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dovea egli aver confeguita la vittoria fuddetra . Non voleva già il 
Pontefice fulminar le Cenfure contra d’ elfo Augufto, ma non o(la­
va , che gli altri le fulmmaiTero , e il facro Collegio lo efigeva . 
Abbiamo dall’ Abbate Urfpergenfe, che il fuddetto Imperadore 

(a) Alias ve  rio il fine di Febbraio, (a) in Italiani fe una cum Regina, to~ 
YnChro'nico tacl ue àomo fua contulit, ac circa Padurn negotiis injìjìens R egn i, 

Lcgatos ad Apojìolicum prò componendo caujjìs , qua iterum Re- 
gnum & Sacerdotium difturbare cceperunt , fuppliciter defìinavit. 
Ponfto Abbate di Clugnì, come Parente del Papa , fu principal­
mente adoperato in quefto maneggio . Portoflì il tal congiuntura 
effo Arrigo a Vifitar la maravigliofa Città di Venezia. Ciò chia-

(b) Anùch. ramente apparifce da un fuo Proclama, da me dato alla luce ( b),  
Eflenfi. p. /. COn cui egli IV . Idus Marcù in Regno Veneciarum (  f i  noti quefta

efpreflìone gloriola per la Repubblica Veneta ) in Palatio Ducis , 
Anno ab Incarnatione Domini M C X V 1. ìndtclione V IIII .  diede 
varj ordini in favor delle Monache di San Zacheria di Venezia, 
effendovi prefenti OrdelajTus Dei gratta Vznetice D u x , & Henricus 
IVelphonis Ducis Frater, con alcuni Vefcovi e Nobili . Vien con­
fermata la flefl’a verità dall’ accuratifiìmo Andrea Dandolo, che

(c) Danduh così fcrive : ( c) Menfe Marcii M C X V I .  Henricus V. Impeator 
in Chronico. Venetias accedens, in Ducali Palatio hofpitatus e jl , limi ncque 
Ir ™'itàll'c beati Marcii , & alia Sanclorum loca cum devotione maxima vifi-

tat, & Urbis fitum , cedifiaorumque decorem , & Regimims crqui- 
tatem multipliciter commendava. Curiam edam fuorum Prtnci- 
pum tenens, pluribus Monafìeriis immunitatum Privilegia de fuis 
pojfefsiombus Italici Regni concefsit, in qui bus Ducalem Proviti- 
ciam Regnum appellai. Per un Documento, da me pubblicato 

{A) Antiqui- (¿/) , fi conofce , che il medefimo Augufto nel dì 12 .  di Maggio 
tot. itaiu. ^ trovava in Governolo fui Mantovano, dove come perfona pri- 

"• vata fece donazione di beni al Moniftero di Polirone , e alla Chie- 
fa di Gonzaga prò mercede & remedio ammee mece , & Comitijps 
Mathildis . Segno è quefto, che Arrigo s 'era meffo in pofleffo 
della vaila eredità della Conteffa Matilda. A quell’ Atto inter-' 

f ì ibidem venne anche Guarnieri Giudice , che noi diciamo ora Dottor di Leg- 
Differt. ^3. • *n un Placito tenuto a dì 6. del fuddetto Mefe di Maggio (e)
(f) ibidem  da effo Augufto nel medefimo Luogo di Governolo , e in un altro 

fpettante a'  Canonici Regolari di Melara fi vede nominato 
44. IVarnerius Bononienjìs . Contali Documenti ho io confermato ( g ) ,

ĉ” ve 1’ Abbate Urfpergenfe all’ Anno 1 126 .  cioè : (b  ) Eis- 
in Chiome. d<zm temporibus Domtnus IVerneriut Libros Legum , qui dudum ne-
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